


APPENDICI

Sono qui riportate le seguenti APPENDICI:

I Benedizione e imposizione delle ceneri.
II Benedizione arcivescovile in forma solenne.
III Formulari per la preghiera universale.
IV Indicazioni CEI per le rogazioni.
V Toni ambrosiani
 (per le orazioni, le preghiere eucaristiche, i riti di conclusione).
VI Præconium paschale.
VII Præparatio ad Missam.
VIII Gratiarum actio post Missam.
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Appendice I

BENEDIZIONE E IMPOSIZIONE 
DELLE CENERI
Il rito della benedizione e dell’imposizione delle ceneri si compie dopo la Messa del primo 
lunedì di quaresima. Nel caso si ritenesse opportuno anticiparlo, esso sostituisce l’atto 
penitenziale.

Per ragioni pastorali, può essere compiuto anche dopo le Messe della prima domenica di 
quaresima.

La benedizione e l’imposizione delle ceneri si possono compiere anche senza la Messa. In 
questo caso è opportuno premettere una liturgia della parola, con letture, canti interlezio-
nali, omelia e preghiera universale, come nella Messa, e introdotta dal canto all’ingresso e 
dall’orazione.
La benedizione e l’imposizione delle ceneri avranno luogo al termine della liturgia della 
parola, dopo la preghiera universale.

BenediZiOne deLLe ceneRi

Il sacerdote, in piedi e a mani giunte, invita alla preghiera:

Raccogliamoci, sorelle e fratelli carissimi,
in umile preghiera
davanti a Dio nostro Padre
perché faccia scendere su di noi la sua benedizione
e accolga l’atto penitenziale
che stiamo per compiere.

Dopo alcuni istanti di preghiera silenziosa, dice l’orazione, scegliendone una tra le seguenti:

Padre buono e santo,
ascolta la nostra voce:

un tempo ti sei mosso a pietà
degli abitanti di Ninive
che, cosparsi di cenere,
invocavano da te misericordia;
guarda adesso l’umiltà del nostro rito:
benedici ✠ questa cenere
che ci poniamo sul capo
fiduciosi nella tua clemenza
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ed esercita su di noi la tua azione santificatrice
perché tutti i credenti,
con questo gesto di penitenza,
ottengano la grazia della conversione interiore
e il perdono dei loro peccati.
Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio,
che vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli.

®. Amen.

oppure:

O Dio, che hai pietà di chi si pente
e doni la tua pace a chi si converte,

accogli con paterna bontà 
la preghiera del tuo popolo
e benedici ✠ questi tuoi figli,
che riceveranno l’austero simbolo delle ceneri,
perché, attraverso l’itinerario spirituale
della quaresima, giungano interiormente rinnovati
a celebrare la Pasqua del tuo Figlio, Gesù Cristo.
Per lui, nostro Signore e nostro Dio,
che vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli.

®. Amen.

oppure:

O Dio, che non vuoi la morte
ma la conversione dei peccatori,

ascolta benigno la nostra preghiera:
benedici ✠ queste ceneri,
che stiamo per imporre sul nostro capo,
riconoscendo che il nostro corpo
tornerà in polvere;
l’esercizio della penitenza quaresimale
ci ottenga il perdono dei peccati
e una vita rinnovata
a immagine del Crocifisso Risorto.
Per lui, nostro Signore e nostro Dio,
che vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli.

®. Amen.

E, senza nulla dire, asperge le ceneri con l’acqua benedetta.
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impOsiZiOne deLLe ceneRi

I fedeli si presentano al sacerdote, al diacono o al ministro, ed egli impone a ciascuno le ceneri, 
dicendo:

Convertitevi e credete al Vangelo.

oppure:

Ricòrdati che sei polvere
e in polvere tornerai.

Frattanto si esegue un canto adatto, per esempio le seguenti ANTIFONE:

Cf. Gl 2, 12; Ez 33, 11
Convertitevi a me con tutto il vostro cuore,
nel digiuno e nel pianto;
io non voglio la morte del peccatore
ma che si converta e viva.

Cf. Bar 2, 11a. 12
Dio onnipotente e glorioso,
Dio di Israele,
che hai liberato il tuo popolo
dalla schiavitù dell’Egitto,
abbiamo peccato, ci siamo resi colpevoli:
abbi pietà di noi,
o Salvatore del mondo.

Cf. Sal 102 (103), 14. 3
Ricòrdati, Signore, che noi siamo polvere,
abbi pietà di tutti i nostri peccati.

Sal 50 (51), 11
Distogli lo sguardo dai miei peccati, o Dio,
cancella tutte le mie colpe.

Queste antifone si possono alternare con i versetti del salmo 50 (51).
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Appendice II

BENEDIZIONE ARCIVESCOVILE
IN FORMA SOLENNE
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Appendice III

FORMULARI PER
LA PREGHIERA UNIVERSALE

FORMULARIO GENERALE I

Preghiamo il Signore con tutto il cuo-
re e con tutta la mente per ottenere il 
dono della sua divina pace e della sua 
clemenza.

1 Per la tua Chiesa santa e cattolica, 
presente qui e in tutto il mondo,
ti preghiamo.
 ® Kýrie eléison.

2 Per il nostro papa N., e per il nostro 
vescovo N., per tutti i sacerdoti e i mini-
stri della Chiesa, 
ti preghiamo.
 ® Kýrie eléison.

3 Per la pace tra le Chiese, la vocazione 
alla fede di tutti gli uomini e la tranquilli-
tà dei popoli,
ti preghiamo.
 ® Kýrie eléison.

4 Per coloro che hanno il compito di 
governarci,
ti preghiamo
 ® Kýrie eléison.

5 Per questa città e per la civile convi-
venza dei suoi abitanti,
ti preghiamo.
 ® Kýrie eléison.

6 Per la clemenza del tempo e la fecon-
dità della terra,
ti preghiamo.
 ® Kýrie eléison.

7 Per le vergini consacrate, le donne 
indifese, i bambini abbandonati, le vitti-
me della prigionia, e per chi è chiamato 
a espiare nella penitenza le sue colpe,
ti preghiamo.
 ® Kýrie eléison.

8 Per i naviganti, per chi è in viaggio, 
per chi è in carcere, agli arresti, nei cam-
pi di lavoro, in esilio,
ti preghiamo.
 ® Kýrie eléison.

9 Per coloro che sono afflitti dai mali 
del corpo, della mente e dello spirito,
ti preghiamo.
 ® Kýrie eléison.

10 Per coloro che nella tua Chiesa di-
spensano i beni della tua misericordia,
ti preghiamo.
 ® Kýrie eléison.

11 Perché tu ci esaudisca in tutte le no-
stre suppliche,
ti preghiamo.
 ® Kýrie eléison.

_____________________________________

FORMULARIO GENERALE II

Eleviamo con fiducia le nostre invoca-
zioni a Dio, autore di ogni bene.

1 Signore onnipotente, Dio dei nostri 
padri: Kýrie eléison.
 ® Kýrie eléison.
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2 Guardaci dall’alto del tuo trono: 
Kýrie eléison.
 ® Kýrie eléison.

3 Per la prosperità della tua Chiesa 
santa e cattolica: Kýrie eléison.
 ® Kýrie eléison.

4 Per il nostro papa N., il nostro vesco-
vo N. e per il loro ministero sacerdotale: 
Kýrie eléison.
 ® Kýrie eléison.

5 Per il collegio dei vescovi, i presbiteri 
e i diaconi in comunione con loro e il po-
polo loro affidato: Kýrie eléison.
 ® Kýrie eléison.

6 Per quanti hanno la responsabilità 
della cosa pubblica: Kýrie eléison.
 ® Kýrie eléison.

7 Per questa città e per tutti i suoi abi-
tanti: Kýrie eléison.
 ® Kýrie eléison.

8 Per la clemenza del tempo e la fecon-
dità della terra: Kýrie eléison.
 ® Kýrie eléison.

9 Liberaci, tu che liberasti i figli di Isra-
ele: Kýrie eléison.
 ® Kýrie eléison.

10 Con mano forte e con braccio poten-
te: Kýrie eléison.
 ® Kýrie eléison.

11 Sorgi, Signore, aiutaci e liberaci per 
il tuo nome: Kýrie eléison.
 Tutti: Kýrie eléison.

_____________________________________

FORMULARIO GENERALE III

Rivolgiamo la nostra preghiera a Dio, 
Padre onnipotente, che vuole la salvezza 
di tutti gli uomini chiamandoli alla co-
noscenza della verità.

1 Per la Chiesa di Dio, perché tu la cu-
stodisca e la protegga, ti preghiamo.
 ® Dio onnipotente, vieni in nostro aiuto.

2 Per i popoli di tutta la terra, perché 
regnino tra loro la concordia e la pace, ti 
preghiamo.
 ® Dio onnipotente, vieni in nostro aiuto.

3 Per quanti sono assillati dal bisogno e 
dalla sventura, perché la tua provviden-
za li conforti e la solidarietà dei fratelli li 
soccorra, preghiamo.
 ® Dio onnipotente, vieni in nostro aiuto.

4 Per noi e per la nostra comunità, 
perché siamo da te rinnovati nello spiri-
to e siamo resi degni di unirci all’offerta 
di Cristo, tuo Figlio, ti preghiamo.
 ® Dio onnipotente, vieni in nostro aiuto.

_____________________________________

FORMULARIO GENERALE IV

Fratelli e sorelle carissimi, rivolgiamo a 
Cristo la nostra umile preghiera, e lo Spi-
rito Santo, che abita i nostri cuori, ci in-
segni quanto è conveniente domandare.

1 Per il popolo cristiano, perché speri-
menti ogni giorno la tua grande miseri-
cordia, ti preghiamo.
 ® Cristo Signore, ascoltaci.

2 Per quanti non hanno la luce della 
fede, perché siano illuminati e salvati 
dalla tua grazia, ti preghiamo.
 ® Cristo Signore, ascoltaci.
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3 Per coloro che governano questo pa-
ese, perché promuovano il bene comune 
e la pace, ti preghiamo.
 ® Cristo Signore, ascoltaci.

4 Per chi è impegnato, mediante il la-
voro, a formare una società più giusta, 
perché la sua quotidiana fatica non vada 
delusa, ti preghiamo.
 ® Cristo Signore, ascoltaci.

5 Per coloro che non possono parteci-
pare a questa Eucaristia, perché siano 
sostenuti e confortati nel loro servizio e 
nelle loro pene, ti preghiamo.
 ® Cristo Signore, ascoltaci.

6 Per i nostri fratelli defunti, perché sia- 
no accolti nella tua pace, ti preghiamo.
 ® Cristo Signore, ascoltaci.

7 Per noi, qui riuniti nella fede e nell’a-
more, perché questa sacra celebrazione 
ravvivi la nostra adesione a te e ci con-
fermi nella testimonianza cristiana, ti 
preghiamo.
 ® Cristo Signore, ascoltaci.

8 Per noi tutti, per i nostri parenti, 
amici e conoscenti, perché la tua bene-
volenza ci elargisca sempre aiuto e con-
forto, ti preghiamo.
 ® Cristo Signore, ascoltaci.

_____________________________________

FORMULARIO GENERALE V 

Rivolgiamo la nostra comune preghie-
ra a Dio, Padre onnipotente, principio e 
fonte di ogni bene.

1
a) Perché il Signore protegga il nostro 
santo padre il papa, il nostro vescovo, i 
sacerdoti e tutto il popolo di Dio, pre-
ghiamo.
 ® Ascoltaci, Signore.

b) Perché si estenda il regno del Signore 
Gesù e tutti i popoli si raccolgano nella 
sua Chiesa, preghiamo.
 ® Ascoltaci, Signore.

2
a) Perché cessino le guerre, si estingua 
l’odio e i popoli vivano nella concordia, 
preghiamo.
 ® Ascoltaci, Signore.

b) Perché il vincolo della carità unisca 
i cuori, e in un rapporto di giustizia i 
poveri e i ricchi si sentano fratelli, pre-
ghiamo.
 ® Ascoltaci, Signore.

3
a) Perché il mondo ritrovi la pace nella 
giustizia e nella carità, preghiamo.
 ® Ascoltaci, Signore.

b) Perché i piccoli conservino l’inno-
cenza e nelle famiglie regnino la pace e 
la serenità, preghiamo.
 ® Ascoltaci, Signore.

c) Perché i peccatori tornino alla casa 
del Padre e la luce eterna risplenda ai 
defunti in Cristo, preghiamo.
 ® Ascoltaci, Signore.

4 Per la nostra comunità, perché viva 
in pienezza la fede in Cristo e ne dia te-
stimonianza operosa, preghiamo.
 ® Ascoltaci, Signore.
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TEMPO DI AVVENTO

Fratelli e sorelle carissimi, nell’attesa 
della venuta del Signore nostro Gesù 
Cristo, imploriamo la sua misericordia: 
egli porti anche oggi la salvezza a coloro 
che lo attendono come redentore.

1
a) Perché visiti e custodisca sempre la 
santa Chiesa, preghiamo.
 ® Vieni, Signore Gesù.

b) Perché ricolmi delle sue grazie e dei 
suoi doni il romano pontefice, il nostro 
vescovo e tutto l’ordine episcopale, pre-
ghiamo.
 ® Vieni, Signore Gesù.

2
a) Perché agli uomini del nostro tempo 
conceda benigno la sicurezza e la pace, 
preghiamo.
 ® Vieni, Signore Gesù.

b) Perché illumini i nostri governanti e li 
guidi a promuovere il bene comune, pre-
ghiamo.
 ® Vieni, Signore Gesù.

3
a) Perché allontani le epidemie, respin-
ga la miseria e la fame e ci liberi da ogni 
sventura, preghiamo.
 ® Vieni, Signore Gesù.

b) Perché doni la libertà agli oppressi e 
ai perseguitati, preghiamo.
 ® Vieni, Signore Gesù.

4
a) Perché ci renda testimoni del suo amo-
re davanti a tutti gli uomini, preghiamo.
 ® Vieni, Signore Gesù.

b) Perché nel suo avvento glorioso egli 
ci trovi vigilanti, preghiamo.
 ® Vieni, Signore Gesù.

TEMPO DI NATALE

Fratelli e sorelle carissimi, in questo 
tempo (questa notte o questo giorno), 
in cui si sono manifestati la bontà di Dio 
nostro salvatore e il suo amore per gli 
uomini, supplichiamo Dio Padre confi-
dando non in opere di giustizia da noi 
compiute, ma nella sua misericordia.

1 Per la Chiesa universale, perché con 
fede sincera e cristiana letizia accolga 
il Signore Gesù che la Vergine Maria ha 
custodito nel grembo purissimo e ha ge-
nerato per la salvezza del mondo, pre-
ghiamo.
 ® Ascoltaci, Signore.

2 Per il progresso e la pace dei popoli, 
perché i beni che passano non facciano 
dimenticare il regno di Dio, che resta in 
eterno, preghiamo.
 ® Ascoltaci, Signore.

3 Per coloro che soffrono a causa del-
la fame, della malattia, della solitudine, 
perché la nascita di Cristo redentore 
porti sollievo e speranza, preghiamo.
 ® Ascoltaci, Signore.

4 Per le famiglie (della nostra parroc-
chia) perché, celebrando il mistero del 
santo Natale, sappiano accogliere il Si-
gnore Gesù nella persona dei poveri e dei 
sofferenti, preghiamo.
 ® Ascoltaci, Signore.
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TEMPO DOPO L’EPIFANIA 

Fratelli e sorelle carissimi, riuniti nella 
fede per celebrare i benefici del Signo-
re Dio nostro, rivolgiamo a lui la nostra 
preghiera perché ci ispiri propositi e voti 
degni della sua santità.

1 Per il papa N., il nostro vescovo N., 
tutti i sacerdoti e il popolo affidato al 
loro servizio pastorale, preghiamo.
 ® Ascoltaci, Signore.

2 Per le autorità pubbliche e i loro col-
laboratori, perché promuovano il bene 
comune, preghiamo.
 ® Ascoltaci, Signore.

3 Per coloro che sono in viaggio in ter-
ra, nell’aria e sul mare, per i prigionieri 
e per i carcerati, preghiamo.
 ® Ascoltaci, Signore.

4 Per tutti noi, raccolti in questa casa 
del Signore in comunione di fede, nell’a-
more e nel timore di Dio, preghiamo.
 ® Ascoltaci, Signore.

TEMPO DI QUARESIMA I

Fratelli e sorelle carissimi, in ogni tempo 
occorre pregare: ma soprattutto in que-
sti giorni di quaresima la nostra preghie-
ra a Dio si elevi più assidua.

1 Per tutto il popolo cristiano, perché 
in questo sacro tempo di penitenza si 
nutra con abbondanza di ogni parola che 
esce dalla bocca di Dio, preghiamo.
 ® Pietà di noi, Signore.

2 Per il mondo intero, perché viva nella 
prosperità e nella pace e i nostri giorni 
divengano un tempo di grazia e di sal-
vezza, preghiamo.
 ® Pietà di noi, Signore.

3 Per i peccatori e per i fratelli che 
sono lontani dal Signore, perché in que-
sto tempo di riconciliazione e di perdono 
ottengano la grazia di ritornare a lui con 
cuore sincero, preghiamo.
 ® Pietà di noi, Signore.

4 Per noi tutti, perché la grazia del Si-
gnore susciti nel nostro spirito una vera 
contrizione, preghiamo.
 ® Pietà di noi, Signore.
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TEMPO DI QUARESIMA II

Fratelli e sorelle carissimi, nell’attesa 
della santa Pasqua, preghiamo il Signore 
perché rinnovi la nostra vita con la forza 
dei santi misteri a cui ci stiamo prepa-
rando.

1 Per coloro che riceveranno il Batte-
simo nella prossima Pasqua, perché il 
Signore accresca in loro la fede e la co-
noscenza della verità, preghiamo.
 ® Ascoltaci, Signore.

2 Per i popoli in via di sviluppo, perché 
l’aiuto solidale delle altre nazioni li fac-
cia progredire nelle conquiste della civil-
tà e del benessere, preghiamo.
 ® Ascoltaci, Signore.

3 Per i nostri fratelli che sono nella sof-
ferenza e nella prova, perché il Signore 
doni loro serenità e fortezza di spirito, 
preghiamo.
 ® Ascoltaci, Signore.

4 Per noi tutti, perché impariamo a 
donare ai poveri il frutto della penitenza 
quaresimale, preghiamo.
 ® Ascoltaci, Signore.

NELLE FERIE DELLA
SETTIMANA AUTENTICA

In questo tempo di passione, in cui Cri-
sto offrì al Padre preghiere e suppliche 
con forte gemito e lacrime, invochiamo 
umilmente Dio misericordioso perché 
esaudisca le nostre preghiere per amore 
del suo Figlio.

1 Perché la Chiesa, sposa di Cristo, in 
questo tempo di passione si purifichi e si 
rinnovi nel suo Sangue, preghiamo.
 ® Signore, ascoltaci.

2 Perché mediante il Sangue di Cristo 
sparso sulla croce tutte le creature siano 
pacificate e redente, preghiamo.
 ® Signore, ascoltaci.

3 Perché lo Spirito santo doni serenità 
e fortezza a tutti i nostri fratelli che, at-
traverso i dolori della vita, sono parteci-
pi del mistero della passione, preghiamo.
 ® Signore, ascoltaci.

4 Perché noi tutti, per la passione e la 
croce di Cristo, possiamo giungere alla 
gloria della risurrezione, preghiamo.
 ® Signore, ascoltaci.
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TEMPO DI PASQUA

Fratelli e sorelle carissimi, nella gioia 
della Pasqua preghiamo con fede Dio, 
nostro Padre, perché guardi benigno la 
povertà della nostra condizione umana.

1 Per i pastori delle nostre anime, per-
ché sappiano guidare con saggezza il 
gregge che Gesù, buon pastore, ha loro 
affidato, preghiamo.
 ® Ascoltaci, Signore.

2 Per il mondo intero, perché possa 
godere della vera pace donata da Cristo, 
preghiamo.
 ® Ascoltaci, Signore.

3 Per i nostri fratelli sofferenti, perché 
la loro tristezza sia trasformata nella 
gioia che nessuno potrà togliere, pre-
ghiamo.
 ® Ascoltaci, Signore.

4 Per la nostra comunità, perché con 
grande fiducia renda la sua testimonian-
za alla risurrezione di Cristo, preghia-
mo.
 ® Ascoltaci, Signore.

TEMPO DOPO PENTECOSTE

Fratelli e sorelle carissimi, raccolti per 
celebrare i misteri della nostra reden-
zione, supplichiamo Dio onnipotente 
perché il mondo sia rinnovato a queste 
sorgenti di ogni vera vita e benedizione.

1 Per i nostri fratelli che si sono con-
sacrati a Dio, perché custodiscano fedel-
mente il loro santo proposito, preghia-
mo.
 ® Dio onnipotente, vieni in nostro aiuto.

2 Per la pace delle nazioni e per la col-
laborazione sincera di ogni popolo al 
bene dell’umanità, preghiamo.
 ® Dio onnipotente, vieni in nostro aiuto.

3 Per gli anziani e per tutti coloro che 
soffrono a causa della povertà, della ma-
lattia e della solitudine, preghiamo.
 ® Dio onnipotente, vieni in nostro aiuto.

4 Per noi qui riuniti, perché sappiamo 
usare con sapienza dei beni che Dio di-
spone per la vita terrena, senza distoglie-
re il cuore dal desiderio dei beni eterni, 
preghiamo.
 ® Dio onnipotente, vieni in nostro aiuto.
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COMUNE DELLA
BEATA VERGINE MARIA I

In Maria, madre del Salvatore, Dio Pa-
dre ha rivelato la grandezza del suo 
amore; per sua intercessione innalziamo 
le nostre preghiere.

1 Per la Chiesa diffusa nel mondo, per-
ché accolga in sé, come la Vergine Maria, 
la parola di salvezza e generi a vita nuo-
va quelli che Dio ha chiamato, preghia-
mo.
 ® Benedici il tuo popolo, Signore.

2 Per la pace e la giustizia nella co-
munità umana, perché siano abbattuti i 
progetti dei superbi, innalzati gli umili e 
colmati di beni gli affamati, preghiamo.
 ® Benedici il tuo popolo, Signore.

3
a) Per tutti i credenti in Cristo, perché 
Maria li aiuti, come agli inizi della Chie-
sa, a formare un cuore solo e un’anima 
sola, preghiamo.
 ® Benedici il tuo popolo, Signore.

b) Per i consacrati al regno di Dio, per-
ché vivano la loro chiamata con la stessa 
dedizione con cui Maria si offrì al servi-
zio del Signore, preghiamo.
 ® Benedici il tuo popolo, Signore.

4 Per noi qui presenti, perché credia-
mo senza riserve all’adempimento della 
parola di Dio e progrediamo nel cammi-
no della fede, preghiamo.
 ® Benedici il tuo popolo, Signore.

COMUNE DELLA
BEATA VERGINE MARIA II

Dio ha voluto Maria santissima, madre 
del suo Figlio, piena di ogni grazia e be-
nedizione. Preghiamo perché renda par-
tecipi di questa ricchezza la Chiesa e l’u-
manità intera.

1 Per la Chiesa in cammino nel mon-
do, perché mediti, come Maria, la parola 
di Dio e conformi la sua vita al messag-
gio che annuncia, preghiamo.
 ® Dio dell’amore e della pace, ascoltaci.

2
a) Per i discepoli del Signore, perché 
imparino a valutare la povertà e la ric-
chezza della terra secondo la sapienza 
del «Magnificat», preghiamo.
 ® Dio dell’amore e della pace, ascoltaci.

b) Per i cristiani che si trovano nel dub-
bio, perché sull’esempio della Vergine si 
affidino interamente al Signore e diven-
tino beati per la fede, preghiamo.
 ® Dio dell’amore e della pace, ascoltaci.

3 Per quanti vivono il mistero del do-
lore, perché uniti con la Vergine Madre 
attingano consolazione e speranza alle 
sorgenti del Salvatore, preghiamo.
 ® Dio dell’amore e della pace, ascoltaci.

4 Per noi qui presenti, perché a imita-
zione di Maria, donna forte e sapiente, 
diventiamo adulti nella fede e cooperia-
mo al mistero della redenzione, preghia-
mo.
 ® Dio dell’amore e della pace, ascoltaci.
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COMUNE DELLA
BEATA VERGINE MARIA III

Maria santissima, madre di Cristo e 
madre della Chiesa, è il segno di ciò che 
l’uomo può diventare, quando si apre 
alla parola di Dio. Per sua intercessione 
invochiamo Dio nostro Padre.

1 Per il popolo santo di Dio, perché, a 
immagine di Maria che ha cooperato in 
modo speciale alla redenzione, renda te-
stimonianza della fede di fronte al mon-
do, preghiamo.
 ® Crea in noi, o Dio, un cuore nuovo.

2 
a) Per i nostri pastori, perché, imitando 
la Vergine fedele, precedano e guidino il 
popolo nella fedeltà a Cristo e rechino 
ai poveri il lieto annuncio della salvezza, 
preghiamo. 
 ® Crea in noi, o Dio, un cuore nuovo.

b) Per quanti si dedicano al servizio dei 
poveri, dei malati e degli anziani, perché, 
come Maria in visita a santa Elisabetta, 
siano il segno della sollecitudine di Cri-
sto verso i fratelli, preghiamo.
 ® Crea in noi, o Dio, un cuore nuovo.

3 Per i genitori, perché, sull’esempio 
di Maria, che a Nàzaret ebbe la straordi-
naria esperienza della vita nascosta con 
Gesù, portino nella realtà quotidiana la 
luce e la forza che vengono dalla fede, 
preghiamo.
 ® Crea in noi, o Dio, un cuore nuovo.

4 Per noi qui presenti, perché, invocan-
do Maria come vita, dolcezza e speran-
za nostra, attingiamo da lei il dono della 
perseveranza fino al giorno del luminoso 
incontro con il suo Figlio nel tempio del-
la gloria, preghiamo.
 ® Crea in noi, o Dio, un cuore nuovo.

COMUNE DEGLI APOSTOLI
E DEI MARTIRI

Radicati e fondati nella fede degli apo-
stoli e dei martiri, rivolgiamo a Dio la 
nostra preghiera.

1
a) Per la Chiesa, perché, vivendo il Van-
gelo che annuncia, sia nel mondo il se-
gno dell’amore gratuito e universale del 
Padre, preghiamo.
 ® Dio degli apostoli e dei martiri, ascoltaci.

b) Per il papa, i vescovi e i loro collabo-
ratori, perché diventino con la forza del-
lo Spirito e la santità della vita il modello 
del loro gregge, preghiamo.
 ® Dio degli apostoli e dei martiri, ascoltaci.

2 Per gli evangelizzatori, i missionari, 
i catechisti, perché ricevano in dono la 
franchezza apostolica e portino ai paga-
ni del nostro tempo il lieto annuncio del 
Vangelo, preghiamo.
 ® Dio degli apostoli e dei martiri, ascoltaci.

3 Per le nostre comunità cristiane, per-
ché siano perseveranti nell’insegnamen-
to degli apostoli, nella frazione del pane, 
nelle preghiere e nella carità fraterna, 
preghiamo.
 ® Dio degli apostoli e dei martiri, ascoltaci.

4 Per i neo-battezzati, perché il germe 
della fede apostolica seminato nel loro 
cuore cresca e fruttifichi in tutta la loro 
vita, preghiamo.
 ® Dio degli apostoli e dei martiri, ascoltaci.
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COMUNE DEI SANTI
E DELLE SANTE I

Per i martiri
La nostra fede e la nostra preghiera si 
nutrono della testimonianza che i mar-
tiri ci hanno dato sull’esempio di Cristo, 
modello di ogni martirio.

1 Perché la Chiesa, piena dello Spirito 
scaturito dalla Pasqua di Cristo, procla-
mi e viva la beatitudine promessa a tutti 
i perseguitati per la fede, preghiamo.
 ® Dio degli apostoli e dei martiri, ascoltaci.

Per i pastori e i dottori
Dio ha suscitato una schiera innumere-
vole di pastori, segni viventi di Cristo, 
guida e maestro dell’umanità. Chiedia-
mo a lui di moltiplicare i suoi interventi 
misericordiosi per la crescita della Chie-
sa e la salvezza del mondo.

1 Perché il Signore conceda alla santa 
Chiesa pastori secondo il suo cuore, do-
cili alla voce dello Spirito, fedeli dispen-
satori della parola e dei sacramenti, pre-
ghiamo.
 ® Guidaci, Signore, nella via della vita.

Per le vergini
Per intercessione delle sante vergini, che 
hanno seguito Cristo con cuore indiviso, 
supplichiamo il Signore, perché ci con-
ceda di vivere nella santità la grazia del 
Battesimo.

1 Perché il Signore non lasci mai man-
care alla sua Chiesa il segno della vergi-
nità consacrata, come annuncio e profe-
zia del regno dei cieli, preghiamo.
 ® Donaci, Signore, un cuore nuovo e uno 
spirito nuovo.

Per i santi e le sante
La Chiesa di Cristo è una, santa, cattoli-
ca e apostolica. La santità è segno della 
presenza dello Spirito che opera in mez-
zo a noi sino alla fine dei tempi.

Per i santi
1 Perché la Chiesa, animata dallo Spi-
rito santo, testimoni agli uomini la cre-
azione nuova, inaugurata nella Pasqua 
del Signore, preghiamo.
 ® Dio, sorgente di ogni santità, ascoltaci.

Per le sante
1 Perché ogni donna manifesti la ric-
chezza dei carismi che il Signore le ha 
dato nei vari campi della responsabilità 
umana ed ecclesiale, preghiamo.
 ® Dio, sorgente di ogni santità, ascoltaci.

Per i santi religiosi
1 Perché lo Spirito del Signore con-
tinui a suscitare nella Chiesa uomini e 
donne che nulla antepongano a Cristo, 
interamente consacrati al regno di Dio e 
al servizio dei fratelli, preghiamo.
 ® Dio, sorgente di ogni santità, ascoltaci.

Per i santi della carità
1 Perché lo Spirito Santo doni alla sua 
Chiesa cuori generosi e capaci di testi-
moniare il primato della carità, il più 
grande di tutti i carismi, preghiamo.
 ® Dio, sorgente di ogni santità, ascoltaci.

Per i santi educatori
1 Perché lo Spirito, che muove e guida 
la Chiesa, susciti vocazioni alla missione 
educativa che aiutino tutti a realizzarsi 
secondo il progetto di Cristo, uomo nuo-
vo, preghiamo.
 ® Dio, sorgente di ogni santità, ascoltaci.
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2 
a) Perché la grazia vittoriosa di Cristo 
aiuti i penitenti ad accogliere la sua chia-
mata per il servizio del Vangelo, preghia-
mo.
 ® Dio, sorgente di ogni santità, ascoltaci.

b) Perché il Padre attiri a Cristo salva-
tore, con la forza e la soavità dello Spi-
rito, quanti vivono ancora nel dubbio o 
nell’indifferenza, preghiamo.
 ® Dio, sorgente di ogni santità, ascoltaci.

3 Perché il Signore conceda alle fa-
miglie cristiane la grazia di essere nella 
Chiesa e nel mondo il segno dell’amore 
di Dio che crea, redime e santifica, pre-
ghiamo.
 ® Dio, sorgente di ogni santità, ascoltaci.

4 Perché lo Spirito santo, liberandoci 
da ogni paura ed esitazione, ci aiuti a se-
guire Cristo, modello di santità in ogni 
stato di vita, preghiamo.
 ® Dio, sorgente di ogni santità, ascoltaci.

COMUNE DEI SANTI
E DELLE SANTE II

Fratelli e sorelle carissimi, imploriamo 
la misericordia del Padre, per l’interces-
sione dei santi che hanno testimoniato 
l’adesione a Cristo nell’esercizio della 
carità eroica.

1 Perché la comunità cristiana, santa 
per la dottrina e per i sacramenti della 
fede, esprima nella vita dei fedeli e dei 
pastori la perenne fecondità dello Spiri-
to, preghiamo.
 ® Santifica il tuo popolo, Signore.

2 
a) Perché la famiglia, consacrata dal pat-
to nuziale, diventi scuola di vita evange-
lica e vivaio di speciali vocazioni al servi-
zio del popolo di Dio, preghiamo.
 ® Santifica il tuo popolo, Signore.

b) Perché i giovani, portatori di spe-
ranza, sentano il desiderio della santità 
come primavera dello Spirito, preghia-
mo.
 ® Santifica il tuo popolo, Signore.

3 Perché i malati e tutti i sofferenti vi-
vano l’esperienza del dolore in unione 
con Cristo, medico dei corpi e delle ani-
me, preghiamo.
 ® Santifica il tuo popolo, Signore.

4 Perché noi tutti, membri del popolo 
di Dio, fedeli agli impegni del Battesimo, 
esprimiamo nel rifiuto del male e nelle 
opere della carità l’imitazione di Cristo, 
uomo nuovo, preghiamo.
 ® Santifica il tuo popolo, Signore.
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NELLE MESSE DEI DEFUNTI

Rivolgiamo la nostra preghiera a Dio, 
Padre onnipotente, che ha risuscitato da 
morte Gesù Cristo, suo Figlio, e implo-
riamo pace e salvezza per i vivi e per i 
defunti.

1 Perché il popolo cristiano sia confer-
mato nella fede e la Chiesa viva nell’uni-
tà e nella pace, preghiamo.
 ® Ascoltaci, o Signore.

2 Perché il mondo sia liberato dagli or-
rori delle guerre, preghiamo.
 ® Ascoltaci, o Signore.

3 Perché i nostri fratelli, che sono sen-
za pane, senza lavoro e senza casa, cono-
scano la tua provvidenza di Padre, pre-
ghiamo.
 ® Ascoltaci, o Signore.

4
a) Per questo(a) defunto(a) N., che nel 
Battesimo ha ricevuto il germe della vita 
eterna, perché sia accolto(a) nella comu-
nione dei santi, preghiamo.
 ® Ascoltaci, o Signore.

b) Per questo(a) defunto(a) N., che si 
è nutrito(a) del Corpo di Cristo, pane 
di vita eterna, perché possa risorgere 
nell’ultimo giorno, preghiamo.
 ® Ascoltaci, o Signore.

Per un sacerdote

c) Per questo sacerdote N., che nella 
Chiesa ha esercitato il sacro ministero, 
perché entri a celebrare la liturgia del 
cielo, preghiamo.
 ® Ascoltaci, o Signore.

d) Per le anime dei nostri parenti e di 
tutti coloro che ci hanno fatto del bene, 
perché ricevano il premio delle loro fati-
che, preghiamo.
 ® Ascoltaci, o Signore.

e) Per i fedeli che si sono addormentati 
nella speranza della risurrezione di Cri-
sto, perché siano ammessi alla luce del 
suo volto, preghiamo.
 ® Ascoltaci, o Signore.

f) Per i nostri fratelli che sono nel dolore, 
perché ottengano aiuto e conforto, pre-
ghiamo.
 ® Ascoltaci, o Signore.

g) Per noi tutti, raccolti in assemblea eu-
caristica, perché il Figlio tuo Gesù Cristo 
ci riunisca nel suo regno glorioso, pre-
ghiamo.
 ® Ascoltaci, o Signore.
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Appendice IV

LE ROGAZIONI
PRECISAZIONI DELLA CONFERENZA EPISCOPALE 
ITALIANA

I. Orientamenti dottrinali
a) La preghiera di «rogazione» è una supplica 
di intercessione specialmente per intenzioni di 
interesse locale o particolare; essa va collocata 
nella struttura generale della preghiera, dialogo 
tra Dio e il suo popolo, di cui la litania è un’e-
spressione pastoralmente efficace e largamente 
diffusa.
b) La benedizione discendente che richiama la 
benedizione originaria di Dio creatore sugli uo-
mini e sulle cose, suscita ed esige la benedizione 
ascendente quale risposta dell’uomo al dono di 
Dio (Gen 24, 26-27; 27, 27-28; Gv 11, 41; Ef 
1, 3; ecc.).
c) Il lavoro umano ha un valore individuale, 
sociale e anche soprannaturale come collabo-
razione all’opera creatrice di Dio (Gen 1, 28), 
autorealizzazione della persona umana, servizio 
al bene comune, attuazione del progetto della 
redenzione. In tutta questa ricchezza di signifi-
cati viene assunto da Cristo uomo-Dio per esse-
re consegnato al Padre, perché Dio sia tutto in 
tutti (cf. 1Cor 15, 26).

II. Orientamenti pastorali
Le rogazioni
La prassi delle rogazioni, espresse sia nella for-
ma litanica che accompagna anche le proces-
sioni da un luogo all’altro, sia nella forma di 
supplica nelle liturgie eucaristiche per varie ne-
cessità o in altre celebrazioni (veglie di preghie-
ra, celebrazioni della parola ecc.), può essere 
opportunamente rivalorizzata secondo le diret-
tive dell’Ordinario diocesano o della Conferen-
za Episcopale regionale o nazionale in momenti 
particolari dell’anno liturgico:
a) nella settimana di preghiera per l’unione dei cri-
stiani secondo le indicazioni già suggerite sul 
piano nazionale e le iniziative delle singole dio-
cesi;

b) in uno o più giorni prima dell’Ascensione o in un 
altro giorno adatto per invocare il Signore, per-
ché ci liberi da ogni pericolo e calamità e la sua 
benedizione ottenga che il lavoro dell’uomo e la 
terra diano il frutto sperato;
c) in occasione delle esposizioni solenni annuali 
dell’Eucaristia con suppliche e veglie di preghie-
ra, specialmente per le vocazioni ai vari carismi 
e ministeri ecclesiali secondo l’esortazione del 
Signore (cf. Mt 9, 38);
d) in occasione della giornata nazionale del ringra-
ziamento al termine dei lavori stagionali dell’a-
gricoltura e alla ripresa, dopo il periodo di ferie 
estive, dei vari cicli lavorativi, con preghiere di 
benedizione al Signore e di invocazione per il 
nuovo anno di lavoro che sottolineino la giusti-
zia sociale, l’uso comune dei beni della terra e la 
dignità del lavoro umano;
e) in occasione dei pellegrinaggi ai santuari che per 
la loro storia sono particolarmente legati alla vi-
cende tristi e liete della Chiesa locale e costitui-
scono un richiamo permanente alla devozione e 
alla fervida preghiera del popolo.
In tutte le circostanze, nella celebrazione della 
Messa si può usare un formulario adatto scelto 
tra quelli indicati nelle Messe per varie necessi-
tà o votive secondo quanto stabilito nell’Ordi-
namento del Messale ambrosiano, nn. 373-376, 
p. LVII.
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Appendice V

TONI AMBROSIANI
1. ORAZIONI

Il tono delle orazioni è a due cadenze: la prima cadenza (con flessione) è da usare per il 
primo inciso della frase, mentre la seconda è per la conclusione. Entrambe le cadenze non 
hanno intonazione.

Cadenza ambrosiana per il canto delle orazioni

Esempio di orazione

All’inizio dell’assemblea liturgica; domenica di Pasqua, Messa nel giorno; 1
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Laddove la struttura sintattica dell’orazione sia particolarmente complessa, è opportuno 
moltiplicare le cadenze.

Esempio di orazione a più cadenze

Orazione che segue l’annuncio della Risurrezione nella veglia pasquale

Conclusione breve
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2. PREGHIERA EUCARISTICA

Il canto di tutte le preghiere eucaristiche si trova nell’apposito volume PREGHIERE  
EUCARISTICHE PER LE COMUNITÀ DI RITO AMBROSIANO (2021).

Tono ambrosiano per il canto della preghiera eucaristica

A titolo esemplificativo, si riproduce la notazione del prefazio della veglia pasquale e del 
prefazio della Messa nella cena del Signore seguito dalle parti previste in canto della pre-
ghiera eucaristica V.

Prefazio

Veglia pasquale
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a

�
men

�
sa

�
tra

�
i

�
suoi

�
di

�
sce

�
po-

�
li,

� � �
�

e

�
gli

�
pre

�
se

�
il

�
pa

�
ne

� �
e,

�
al

�
zan

�
do

�
gli

�
oc

�
chi

�
al

�
cie

�
lo,

� �
a

�
te,

�
Di-

�
o,

�
Pa

�
dre

�
su-

�
o

�
on-

� �
�
ni

�
po-

�
ten

�� �
te,

� �
re

�
se

�
gra

�
zie

�
con

�
la

�
pre

�
ghie

�
ra

�
di

�
be

�
ne

�
di

�
zio

�
ne,

� �
spez

�
zò

�
il

�
pa

�
ne,

� � �
�
lo

�
die

�
de

�
ai

�
suoi

�
di

�
sce

�
po-

�
li

�
e

�
dis

�
se:

� � �
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�
Pren

�
de

�
te

�
e

�
man

�
gia

�
te

�
ne

�
tut

�
ti:

� �
que

�
sto

�
è

�
il

�
mi-

�
o

�
Cor

�� �
po

� �
of

�
fer

�
to

�
in

�
sa

�
cri-

� �
�
fi

�
cio

�
per

�
voi.

� � � �

D
�
o

�
po

�
la

�
ce

�
na,

�
al

�
lo

�
stes

�
so

�
mo

�
do,

� �
pre

�
se

�
il

�
ca-

�
li

�
ce

� �
e,

�
al

�
zan

�
do

�
gli

�
oc

�
chi

� �
�

al

�
cie

�
lo,

� �
a

�
te,

�
Di-

�
o,

�
Pa

�
dre

�
su-

�
o

�
on

�
ni

�
po-

�
ten

�� �
te,

� �
re

�
se

�
gra

�
zie

�
con

�
la

�
pre

�
ghie

�
ra

� �
�
di

�
be

�
ne

�
di

�
zio

�
ne,

� �
lo

�
die

�
de

�
ai

�
suoi

�
di

�
sce

�
po-

�
li

�
e

�
dis

�
se:

� � �
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�
Pren

�
de

�
te

�
e

�
be

�
ve

�
te

�
ne

�
tut

�
ti:

� �
que

�
sto

�
è

�
il

�
ca-

�
li

�
ce

�
del

�
mi-

�
o

�
San

�
gue

� �
per

�
la

� �
�
nuo

�
va

�
ed

�
e

�
ter

�
na

�
al

�
le-

�
an

�� �
za,

� �
ver

�
sa

�
to

�
per

�
voi

�
e

�
per

�
tut

�
ti

� �
in

�
re

�
mis

�
sio

�
ne

�
dei

� �
�
pec

�
ca-

�
ti.

� � �
�
Die

�
de

�
lo

�
ro

�
an

�
che

�
que

�
sto

�
co

�
man

�
do:

� �
O

�
gni

�
vol

�
ta

�
che

�
fa

�
re

�
te

�
que

�� �
sto

� �
lo

�
fa

�
re

�
te

� �
�

in

�
me

�
mo

�
ria

�
di

�
me:

� �
pre

�
di

�
che

�
re

�
te

�
la

�
mi-

�
a

�
mor

�
te,

� �
an

�
nun

�
ce

�
re

�
te

�
la

�
mi-

�
a

� �
�
ri

�
sur

�
re

�
zio

�
ne,

� �
at

�
ten

�
de

�
re

�
te

�
con

�
fi

�
du

�
cia

�
il

�
mi-

�
o

�
ri-

�
tor

�� �
no

� �
fin

�
ché

�
di

�
nuo

�
vo

� �
�
ver

�
rò

�
a

�
voi

�
dal

�
cie

�
lo.

� � �

�
�V Mi

�
ste

�
ro

�
del

�
la

�
fe

�
de.

� � �

O
cc �

b

�
be

�
den

�
do

�
al

�
di-

�
vi

�
no

�
co

�
man

�
do,

� �
noi

�
ce-

�
le

�
bria

�
mo,

�
o

�
Pa

�
dre,

�
que

�
sto

� �
�
mi

�
ste

�
ro

� �
e,

�
ri

�
cer

�
can

�
do

�
nel

�
con

�
vi-

�
to

�
del

�
Cor

�
po

�
del

�
Si

�
gno

�
re

� �
u

�
na

�
co

�
mu-

� �
�
nio

�
ne

�
in

�
se

�
pa

�
ra

�
bi-

�
le

�
con

�
lu-

�� �
i,

� �
ne

�
an

�
nun

�
cia

�
mo

�
la

�
mor

�
te.

� � � �
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M
�

an

�
da

�
a

�
noi,

�
o

�
Pa

�
dre

�
on

�
ni

�
po

�
ten

�
te,

�
l’u

�
ni

�
ge

�
ni-

�
to

�
tu-

�
o

�
Fi

�
glio,

� �
tu

�
che

� �
�
ce

�
lo

�
hai

�
man

�
da

�
to

�
con

�
a

�
mo

�
re

�
spon

�
ta

�� �
ne-

�
o

� �
pri

�
ma

�
an

�
co

�
ra

�
che

�
l’uo

�
mo

�
po

�
tes-

� �
�
se

�
cer

�
car

�
lo.

� �
Da

�
te,

�
che

�
sei

�
Di-

�
o

�
i

�
nef

�
fa

�
bi-

�
le

�
e

�
im

�
men

�
so,

� �
lo

�
hai

�
ge

�
ne

�
ra

�
to

� �
�
Di-

�
o

�
i

�
nef

�
fa

�
bi-

�
le

�
e

�
im

�
men

�
so,

�
a

�
te

�
u

�
gua-

�
le.

� �
Do

�
na

�
ci

�
o

�
ra,

�
qua-

�
le

�
fon

�
te

�
di

� �
�
sal

�
vez

�� �
za,

� �
il

�
su-

�
o

�
Cor

�
po

�
che

�
ha

�
sof

�
fer

�
to

�
per

�
la

�
re

�
den

�
zio

�
ne

�
de

�
gli

�
uo

�
mi

�
ni.

� � �

P
cp �

er
�

il
�

Si

�
gno

�
re

�
no

�
stro

�
Ge

�
sù

�
Cri

�
sto,

� �
cc nel

�
l’u

�
ni-

�
tà

�
del

�
lo

�
Spi-

�
ri-

�
to

�
San-

� �
�
to,

� �
a

�
te,

�
o

�
Pa

�
dre,

�
è

�
l’o

�
no

�
re,

�
la

�
lo

�
de,

�
la

�
glo

�
ria,

� �
la

�
ma-

�
e

�
stà

�
e

�
la

�
po

�
ten

�
za,

� � �

�
o

�
ra

�
e

�
sem

�
pre,

� �
dal
�

l’e
�
ter
�

ni-

�
tà

�
e

�
per

�
tut

�
ti

�
i

�
se

�
co-

�
li

�
dei

�
se

�
co-

�
li.

� � �
�R A

�
men.

� � �
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�
�V In

�
que

�
sto san

�
to

�
gior

�
no

�
di

�
Pa

�
squa,

�
vi

�
ri-

�
em

�
pia

�
di

�
gio

�
ia

�
Di-

�
o

�
on

�
ni

�
po

�
ten

�
te

� �
�

e

�
vi

�
cu

�
sto

�
di

�
sca

�
da

�
o

�
gni

�
pec

�
ca

�
to.
� � �

�R A

�
men.

� � � �
�
�V Di-

�
o,

�
che

�
nel

�
la ri

�
sur

�
re

�
zio

�
ne

�
del

�
su-

�
o

�
Fi

�
glio

�
ha

�
rin

�
no

�
va

�
to

�
l’u

�
ma

�
ni-

�
tà

� �
�

in

�
te

�
ra,

�
vi

�
ren

�
da

�
par

�
te

�
ci

�
pi

�
del

�
la

�
su-

�
a

�
vi-

�
ta

�
im

�
mor

�
ta-

�
le.
� � �

�R A

�
men.

� � � �
�
�V Voi,

�
che

�
do

�
po

�
i

�
gior

�
ni

�
del

�
la

�
pas

�
sio

�
ne

�
ce-

�
le

�
bra

�
te

�
con

�
gio

�
ia

�
la

�
ri

�
sur

�
re

�
zio

�
ne

� �
�
del

�
Si

�
gno

�
re,

�
pos

�
sia

�
te

�
giun

�
ge

�
re

�
al

�
la

�
gran

�
de

�
fe

�
sta

�
del

�
la

�
Pa

�
squa

�
e

�
ter

�
na.
� � � �

�
�R A

�
men.

� � � �
�
�V E

�
la

�
be

�
ne

�
di

�
zio

�
ne

�
di

�
Di-

�
o

�
on

�
ni

�
po

�
ten

�
te,

� �
Pa

�
dre

�
e

�
Fi

�
glio

�
� e

�
Spi-

�
ri-

�
to

� �
�
San

�
to,

�
di

�
scen

�
da

�
su

�
di

�
voi

�
e

�
con

�
voi

�
ri

�
man

�
ga

�
sem

�
pre.

� � �
�R A

�
men.

� � �

3. RITI DI CONCLUSIONE

Benedizione solenne

Nel giorno di Pasqua
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Appendice VI

PRÆCONIUM PASCHALE
IN VIGILIA DOMINICÆ
RESURRECTIONIS
Il diacono incensa il libro e, mentre tutti stanno in piedi, inizia il preconio pasquale. L’in-
censazione del libro è omessa quando il preconio è cantato da un laico.

E
�

x

�
súl

�
tet

�
iam

�
an

�
gé-

�
li

�
ca

�
tur

�
ba

�
cæ

�
ló

�
rum;

� �
ex

�
súl

�
tent

�
di-

�
ví

�
na

�
my

�
sté-

�
ri-

� �
�

a,

� �
et
�

pro

�
tan

�
ti

�
re

�
gis

�
vic

�
tó

�
ri-

�
a

� �
tu

�
ba

�
ín

�
to

�
net

�
sa

�
lu

�
tá-
�

ris.
� �

Gáu

�
de-

�
at

�
se

� �
�
tot

�
tel

�
lus

�
ir

�
ra

�
di-

�
á

�
ta

�
ful

�
gó

�
ri

�
bus,

� �
et,
�

æ

�
tér

�
ni

�
re

�
gis

�
splen

�
dó

�
re

�
lus

�
trá

�
ta,

� � �
�
to-

�
tí-

�
us

�
or

�
bis

�
sén

�
ti-

�
at

�
a

�
mi-

�
sís

�
se

�
ca-

�
lí
�
gi
�
nem.
� �

Læ

�
té

�
tur

�
et

�
ma

�
ter

�
Ec

�
clé-

�
si-

� �
�

a,

� �
tan

�
ti

�
lú

�
mi

�
nis

�
ad

�
or

�
ná

�
ta

�
ful

�
gó

�
re,

� �
et

�
ma

�
gnis

�
po

�
pu

�
ló

�
rum

�
vó

�
ci

�
bus

� � �
�
hæc

�
au

�
la

�
re

�
súl
�

tet.
� �

[Qua

�
próp

�
ter,

�
a

�
stán

�
ti

�
bus

�
vo

�
bis,

�
fra

�
tres

�
ca-

�
rís

�
si

�
mi,

� � �
�

ad
�

tam

�
mi-

�
ram

�
sanc

�
ti

�
hu

�
ius

�
lú

�
mi

�
nis

�
cla-

�
ri-

�
tá

�
tem,

� �
u

�
na

�
me

�
cum,

�
quæ-

� �
�
so,

�
De-

�
i

�
om

�
ni

�
pot

�
én

�
tis

� �
mi-

�
se-

�
ri

�
cór

�
di-

�
am

�
in

�
vo

�
cá
�
te,
� �

ut
�

qui

�
me

�
non

�
me-

� �
�

is

�
mé-

�
ri-

�
tis

�
in

�
tra

�
le

�
vi-

�
tá

�
rum

�
nú

�
me

�
rum

�
di

�
gná

�
tus

�
est

�
ag

�
gre

�
gá

�
re,

� �
lú

�
mi

�
nis

� �
�
su-

�
i

�
grá-

�
ti-

�
am

�
in

�
fun

�
dén

�
do,

� �
cé

�
re-

�
i

�
hu

�
ius

�
lau

�
dem

�
im

�
plé

�
re

�
præ

�
cí
�
pi-
�

at.]
� � �

�
Præ

�
stán

�
te

�
Dó

�
mi

�
no

�
nos

�
tro

�
Ie

�
su

�
Chris

�
to

�
Fí-

�
li-

�
o

�
su-

�
o,

� �
se

�
cum

�
vi

�
vén

�
te

�
at

�
que

� �
�
re

�
gnán

�
te

�
De-

�
o,

� �
in
�

u
�
ni-

�
tá

�
te

�
Spí-

�
ri-

�
tus

�
Sanc

�
ti

� �
per

�
óm

�
ni-

�
a

�
sǽ

�
cu

�
la

�
sæ

�
cu

�
ló-

� �
�
rum.
� � �

�R A
�
men.

� � � �
�
[ �V Dó

�
mi

�
nus

�� � ��
vo

�
bís

�
cum.

� � �
�R Et

�
cum

�
spí-

�
ri-

�
tu

�
tu-

�
o.]

� � �
�V Sur-

�� � � �
sum

� �
cor

�
da.

� � � �
�
�R Ha

�
bé

�
mus

�
ad

�
Dó

�
mi

�
num.

� � �
�V Grá-

�
ti-

�
as

�
a

�
gá-

�� � �
mus

� �
Dó

�
mi

�
no

�
De-

�� �
o

�
nos

�
tro.

� � � �
�
�R Di

�
gnum

�
et

�
ius

�
tum

�
est.

� � � �
�
�V Di

�
gnum

�
et

�
ius

�� �
tum

�
est,

� �
ve

�
re

�
qui-

�
a

�
di

�
gnum

�
et

�
ius

�� �
tum

�
est,

� �
æ

�
quum

�
et

�
sa-

� �
�
lu

�
tá

�
re,

� �
nos

�
ti

�
bi

�
sem

�
per,

� �
hic

�
et

�
u

�
bí

�� �
que,

�
grá-

�
ti-

�
as

�
á

�� �
ge-

�
re,

� �
Dó

�
mi

�
ne,

�
sanc

�
te

� �� �
�
Pa

�� �
ter,

� �
om

�
ní

�
po-

�
tens

�� �
æ

�
tér

��
ne

�� � � ��� � � ���
De-

�
us.

� �
Qui

�
po

�
pu-

�
ló

�� �
rum

�
Pas

�
cha

�
cun-

� �� �
�
ctó

�� �
rum,

� �
non

�
pé

�
cu

�
dum

�
cru-

�
ó

�
re

�
nec

�
á

�� �
di

�
pe,

� �
sed

�
U

�
ni

�
gé

�
ni-

�
ti

�
tu-

�� �
i

�
Dó

�
mi

�
ni

� �
�
no

�
stri

�
Ie

�
su

�
Chris

�
ti

�
sán

�
gui-

�
ne

�� � �
cor

�
po-

�
ré

�� ��
que

� � ���
di-

�� � � ���
cás

�
ti,

� �
ut,

�
sup

�
pló

�� �
so

�
ri-

� �
�
tu

�
gen

�
tis

�
in

�
grá

�� �
tæ,

� �
le

�
gi

�
grá-

�
ti-

�
a

�
suc

�
cé

�� �
de-

�
ret,

� �
et

�
u

�
na

�
víc

�� �
ti

�
ma,

�
per

�
se

�
me-

� �� �
�
típ

�� �
sam

�
tu-

�
æ

�
ma-

�
ies

�
tá-

�
ti

�
se

�
mel

�
ob

�
lá

�
ta,

� �
mun

�
di

�
to-

�� �
tí-

�
us

� �
ex

�
pi-

�
á-

�� ��
ret

� � ��� �� �
�

of-

�� � � ���
fén

�
sam.

� �
Hic

�
est

�
A

�� �
gnus

� �
la-

�
pí

�� �
de-

�
is

�
præ

�
fi

�
gu

�
rá

�
tus

�
in

�
tá

�� �
bu-

�
lis,

� �
non

�
ab-

� �
�
dúc

�
tus

�
e

�
gré

�� �
gi

�
bus,

� �
sed

�
e

�
véc

�
tus

�
e

�
cæ

�
lo;

� �
nec

�
pas

�
tó

�
re

�
ín

�� �
di

�
gens,

� �
sed

�
Pas

�
tor

� �� �
�
bo

�� �
nus

�
ip

�
se

�
tan

�
túm

�� �
mo

�
do;

� �
qui

�
á

�
ni

�
mam

�
su-

�� �
am

� �
pro

�
su-

�
is

�
pó

�
su-

�
it

�
ó

�
vi-

�
bus

�� � � �
�

et

�
rur

�� ��
sus

� � ���
as-

�� � � ���
súmp

�
sit,

� �
ut

�
no

�
bis

�
et

�
hu

�
mi-

�
li-

�
tá

�� �
tem

�
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laico, il cero viene acceso dal sacerdote che presiede.
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Attingendo al lume benedetto, il diacono accende i due cantari. Se il preconio è cantato da 
un laico, i cantari sono accesi dal sacerdote che presiede. Mentre riprende la proclamazio-
ne del preconio, vengono accese le candele dell’altare. Il lume viene poi portato nelle varie 
parti dell’edificio per accendere tutti gli altri ceri.
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Collocato il cero pasquale sull’apposito candelabro, il diacono lo incensa, mentre si accen-
dono le altre luci della chiesa. Se il preconio è cantato da un laico, l’incensazione del cero 
è compiuta dal sacerdote che presiede.
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Appendice VII

PRÆPARATIO AD MISSAM

ORATIO SANCTI AMBROSII

Summe sacérdos et vere póntifex Iesu 
Christe, qui te obtulísti Deo Patri 

in ara crucis hóstiam puram et imma-
culátam pro nobis míseris peccatóri- 
bus, et qui dedísti nobis carnem tuam ad 
manducándum, et Sánguinem tuum ad 
bibéndum, et posuísti mýstérium in vir-
túte Spíritus Sancti, dicens: «Hæc quo-
tiescúmque fecéritis, in mei memóriam 
faciétis»; rogo per tuum Sánguinem pre-
tiósum, magnum salútis nostræ prétium, 
rogo per hanc miram et ineffábilem ca-
ritátem, qua nos míseros et indígnos 
sic amáre dignátus es, ut laváres nos a 
peccátis nostris in Sánguine tuo; doce 
me servum tuum indígnum, quem inter 
cétera dona tua ad offícium sacerdotále 
vocáre dignátus es, nullis meis méritis, 
sed sola dignatióne misericórdiæ tuæ, 
doce me, quæso, per Spíritum tuum, 
tantum mýstérium tractáre ea reverén- 
tia et honóre, eáque devotióne et timóre, 
quibus opórtet et decet.
Fac me, Dómine Iesu Christe, per 
grátiam tuam semper illud de tanto 
mýstério crédere et intellégere, sentíre 
et fírmiter retinére, dícere et cogitáre 
quod tibi placet et éxpedit ánimæ meæ.
Intret Spíritus tuus bonus in cor meum, 
qui sonet ibi sine sono, et sine strépitu 
verbórum loquátur omnem veritátem 
tantórum mýsteriórum. Profúnda sunt 
nimis, et sacro tecta velámine.
Propter magnam cleméntiam tuam con-
céde mihi hódie et semper missárum 
sollémnia puro corde et pura mente ce-
lebráre. Líbera cor meum ab immúndis 
et nefándis, vanis et obnóxiis cogitatióni- 
bus. Muni me beatórum Angelórum pia 
et fida tutéla, atque fortíssima custó- 
dia, ut hostes ómnium bonórum confúsi 
discédant per virtútem tanti mýstérii, 

et per manum sancti angeli tui. Repelle 
a me, Dómine Iesu Christe, et a cunctis 
servis tuis duríssimum spíritum supér- 
biæ, cenodóxiæ, invidíæ, iracúndiæ, for-
nicatiónis et immundítiæ, dubietátis et 
blasphémiæ. Confundántur qui nos per-
sequúntur, péreant illi qui nos pérdere fe-
stínant. Amen. 

ALIA ORATIO SANCTI AMBROSII

Ad mensam dulcíssimi convívii tui, pie 
Dómine Iesu Christe, ego peccátor 

de própriis meis méritis nihil præsú-
mens, sed de tua confídens misericórdia 
et bonitáte, accédere véreor et contremís-
co. Nam cor et corpus hábeo multis 
crimínibus maculátum, mentem et lin-
guam non caute custodítam. Ergo, o pia 
Déitas, o treménda maiéstas, ego miser, 
inter angústias deprehénsus, ad te fon-
tem misericórdiæ recúrro, ad te festíno 
sanándus, sub tuam protectiónem fúgio; 
et, quem Iúdicem sustinére néqueo, Sal-
vatórem habére suspíro.
Tibi, Dómine, plagas meas osténdo, tibi 
verecúndiam meam détego. Scio peccáta 
mea multa et magna, pro quibus tímeo: 
spero in misericórdias tuas, quarum non 
est númerus.
Réspice ergo in me óculis misericórdiæ 
tuæ, Dómine Iesu Christe, Rex ætérne, 
Deus et homo, crucifíxus propter hó- 
minem.
Exáudi me sperántem in te; miserére mei 
pleni misériis et peccátis, tu qui fontem 
miseratiónis numquam manáre cessábis.
Salve, salutáris víctima, pro me et omni 
humáno génere in patíbulo crucis obláta. 
Salve, nóbilis et pretióse Sanguis, de vul-
néribus crucifíxi Dómini mei Iesu Chris-
ti prófluens, et peccáta totíus mundi 
ábluens.
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Recordáre, Dómine, creatúræ tuæ, 
quam tuo Sánguine redemísti.
Pǽnitet me peccásse, cúpio emendáre 
quod feci.
Aufer ergo a me, clementíssime Pater, 
omnes iniquitátes et peccáta mea; ut, 
purificátus mente et córpore, digne de-
gustáre mérear Sancta sanctórum.
Et concéde, ut hæc sancta prælibátio 
Córporis et Sánguinis tui, quam ego in-
dígnus súmere inténdo, sit peccatórum 
meórum remíssio, sit delictórum per-
fécta purgátio, sit túrpium cogitatió- 
num effugátio ac bonórum sénsuum 
regenerátio, operúmque tibi placéntium 
salúbris efficácia, ánimæ quoque et 
córporis contra inimicórum meórum 
insídias firmíssima tuítio.
Amen.

ORATIO SANCTI
THOMÆ AQUINATIS

Omnípotens sempitérne Deus, ecce 
accédo ad sacraméntum unigé- 

niti Fílii tui, Dómini nostri Iesu Christi: 
accedo tamquam infírmus ad médicum 
vitæ, immúndus ad fontem misericór- 
diæ, cæcus ad lumen claritátis ætérnæ, 
pauper et egénus ad Dóminum cæli et 
terræ.
Rogo ergo imménsæ largitátis tuæ 
abundántiam, quátenus meam curáre 
dignéris infirmitátem, laváre fœdita- 
tem, illumináre cæcitátem, ditáre pau-
pertátem, vestíre nuditátem, ut panem 
Angelórum, Regem regum et Dómi- 
num dominántium, tanta suscípiam re-
veréntia et humilitáte, tanta contritióne 

et devotióne, tanta puritáte et fide, tali 
propósito et intentióne, sicut éxpedit 
salúti ánimæ meæ.
Da mihi, quæso, domínici Córporis 
et Sánguinis non solum suscípere sa-
craméntum, sed etiam rem et virtútem 
sacraménti.
O mitíssime Deus, da mihi Corpus uni-
géniti Fílii tui, Dómini nostri Iesu Chris-
ti, quod traxit de Vírgine María, sic su-
scípere, ut córpori suo mýstico mérear 
incorporári et inter eius membra con- 
numerári.
O amantíssime Pater, concéde mihi 
diléctum Fílium tuum, quem nunc 
velátum in via suscípere propóno, re-
veláta tandem fácie perpétuo contem-
plári. Qui tecum vivit et regnat in sǽcula 
sæculórum.
Amen.

ORATIO
AD BEATAM MARIAM VIRGINEM

O Mater pietátis et misericórdiæ, bea-
tíssima Virgo María, ego miser et in-

dígnus peccátor ad te confúgio toto cor-
de et afféctu, et precor pietátem tuam, 
ut, sicut dulcíssimo Fílio tuo in Cruce 
pendénti astitísti, ita et mihi, mísero 
peccatóri, et sacerdótibus ómnibus, hic 
et in tota sancta Ecclésia hódie offerén- 
tibus, cleménter assístere dignéris, ut, 
tua grátia adiúti, dignam et acceptábi- 
lem hóstiam in conspéctu summæ et in-
divíduæ Trinitátis offérre valeámus.
Amen.
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Appendice VIII

GRATIARUM ACTIO 
POST MISSAM

ORATIO SANCTI
THOMÆ AQUINATIS

Grátias tibi ago, Dómine, sancte Pa-
ter, omnípotens ætérne Deus, qui 

me peccatórem, indígnum fámulum 
tuum, nullis meis méritis, sed sola digna-
tióne misericórdiæ tuæ satiáre dignátus 
es pretióso Córpore et Sánguine Fílii tui, 
Dómini nostri Iesu Christi.
Et precor, ut hæc sancta commúnio non 
sit mihi reátus ad pœnam, sed intercéssio 
salutáris ad véniam. Sit mihi armatúra 
fídei et scutum bonæ voluntátis.
Sit vitiórum meórum evacuátio, concu-
piscéntiæ et libídinis exterminátio, caritá-
tis et patiéntiæ, humilitátis et obœdién-
tiæ omniúmque virtútum augmentátio: 
contra insídias inimicórum ómnium, 
tam visibílium quam invisibílium firma 
defénsio; mótuum meórum, tam carná- 
lium quam spiritálium, perfécta quietá-
tio: in te uno ac vero Deo firma adhǽsio; 
atque finis mei felix consummátio.
Et precor te, ut ad illud ineffábile conví- 
vium me peccatórem perdúcere dignéris, 
ubi tu, cum Fílio tuo et Spíritu Sancto, 
Sanctis tuis es lux vera, satíetas plena, 
gáudium sempitérnum, iucúnditas con-
summáta et felícitas perfécta.
Per Christum Dóminum nostrum.
Amen.

ORATIO SANCTI BONAVENTURÆ

Transfíge, dulcíssime Dómine Iesu, 
medúllas et víscera ánimæ meæ 

suavíssimo ac salubérrimo amóris tui 
vúlnere, vera serenáque et apostólica 
sanctíssima caritáte, ut lángueat et li- 
quefíat ánima mea solo semper amóre et 

desidério tui, te concupíscat et defíciat in 
átria tua, cúpiat dissólvi et esse tecum.
Da ut ánima mea te esúriat, panem an-
gelórum, refectiónem animárum sanc- 
tárum, panem nostrum cotidiánum su-
persubstantiálem, habéntem omnem 
dulcédinem et sapórem, et omne de-
lectaméntum suavitátis.
Te, in quem desíderant angeli pros-
pícere, semper esúriat et cómedat cor 
meum, et dulcédine sapóris tui repleán- 
tur víscera ánimæ meæ; te semper sítiat, 
fontem vitæ, fontem sapiéntiæ et scién-
tiæ, fontem ætérni lúminis, torréntem 
voluptátis, ubertátem domus Dei.
Te semper ámbiat, te quǽrat, te invéniat, 
ad te tendat, ad te pervéniat, te meditétur, 
te loquátur, et ómnia operétur in laudem 
et glóriam nóminis tui, cum humilitáte 
et discretióne, cum dilectióne et delecta-
tióne, cum facilitáte et afféctu, cum per-
severántia usque in finem; ut tu sis so-
lus semper spes mea, tota fidúcia mea, 
divítiæ meæ, delectátio mea, iucúnditas 
mea, gáudium meum, quies et tranquíl- 
litas mea, pax mea, suávitas mea, odor 
meus, dulcédo mea, cibus meus, reféctio 
mea, refúgium meum, auxílium meum, 
sapiéntia mea, pórtio mea, posséssio 
mea, thesáurus meus, in quo fixa et firma 
et immobíliter semper sit radicáta mens 
mea et cor meum. Amen.

ASPIRATIONES AD SANCTISSIMUM  
REDEMPTOREM

Anima Christi, sanctífica me.
Corpus Christi, salva me.

Sanguis Christi, inébria me.
Aqua láteris Christi, lava me.
Pássio Christi, confórta me.
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O bone Iesu, exáudi me. 
Intra tua vúlnera abscónde me. 
Ne permíttas me separári a te. 
Ab hoste malígno defénde me. 
In hora mortis meæ voca me. 
Et iube me veníre ad te, 
ut cum Sanctis tuis laudem te 
in sǽcula sæculórum.
Amen.

OBLATIO SUI

Súscipe, Dómine, univérsam meam 
libertátem. Accipe memóriam, intel-

léctum atque voluntátem omnem. Quid-
quid hábeo vel possídeo mihi largítus es: 
id tibi totum restítuo, ac tuæ prorsus 
voluntáti trado gubernándum. Amórem 
tui solum cum grátia tua mihi dones, 
et dives sum satis, nec áliud quidquam 
ultra posco.

ORATIO AD DOMINUM NOSTRUM 
IESUM CHRISTUM CRUCIFIXUM

En ego, o bone et dulcíssime Iesu, 
ante conspéctum tuum génibus me 

provólvo, ac máximo ánimi ardóre te 
oro atque obtéstor, ut meum in cor vívi-
dos fídei, spei et caritátis sensus, atque 
veram peccatórum meórum pænitén-
tiam, eáque emendándi firmíssimam 
voluntátem velis imprímere; dum mag-
no ánimi afféctu et dolóre tua quinque 
vúlnera mecum ipse consídero ac men-
te contémplor, illud præ óculis habens, 
quod iam in ore ponébat tuo David 
prophéta de te, o bone Iesu: «Fodérunt 
manus meas et pedes meos: dinume- 
ravérunt ómnia ossa mea» (Ps 21, 17-18).

ORATIO UNIVERSALIS SUB NOMINE 
PP. CLEMENTIS XI  VULGATA

Credo, Dómine, sed credam fírmius;
spero, sed sperem secúrius;

amo, sed amem ardéntius;
dóleo, sed dóleam veheméntius.

Adóro te ut primum princípium;
desídero ut finem últimum;

laudo ut benefactórem perpétuum;
ínvoco ut defensórem propítium.

Tua me sapiéntia dírige,
iustítia cóntine,
cleméntia soláre,
poténtia prótege.

Offero tibi, Dómine
cogitánda, ut sint ad te;
dicénda, ut sint de te;
faciénda, ut sint secúndum te;
ferénda, ut sint propter te.

Volo quidquid vis,
volo quia vis,
volo quómodo vis,
volo quámdiu vis.

Oro, Dómine, intelléctum illúmines,
voluntátem inflámmes,
cor emúndes,
ánimam sanctífices.

Défleam prætéritas iniquitátes,
repéllam futúras tentatiónes,
córrigam vitiósas propensiónes,
éxcolam idóneas virtútes.

Tríbue mihi, bone Deus,
amórem tui,
ódium mei,
zelum próximi,
contémptum mundi.

Stúdeam superióribus obœdíre,
inferióribus subveníre,
amícis consúlere,
inimícis párcere.

Vincam voluptátem austeritáte,
avarítiam largitáte,
iracúndiam lenitáte,
tepiditátem fervóre.

Redde me prudéntem in consíliis,
constántem in perículis,
patiéntem in advérsis,
húmilem in prósperis.

Fac, Dómine, ut sim in oratióne atténtus,
in épulis sóbrius,
in múnere sédulus,
in propósito firmus.

Curem habére innocéntiam interiórem,
modéstiam exteriórem,
conversatiónem exemplárem,
vitam regulárem.
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Assídue invígilem natúræ domándæ,
grátiæ fovéndæ,
legi servándæ,
salúti promeréndæ.

Discam a te quam ténue quod terrénum,
quam grande quod divínum,
quam breve quod temporáneum,
quam durábile quod ætérnum.

Da ut mortem prævéniam,
iudícium pertíneam,
inférnum effúgiam,
paradísum obtíneam.

Per Christum Dóminum nostrum.

Amen.

ORATIO AD BEATAM MARIAM
 VIRGINEM

O María, Virgo et Mater sanctíssima, 
ecce suscépi dilectíssimum Fílium 

tuum, quem immaculáto útero tuo con-
cepísti, genuísti, lactásti, atque suavís- 
simis ampléxibus strinxísti.
Ecce, cuius aspéctu lætabáris et ómnibus 
delíciis replebáris, illum ipsum tibi hu-
míliter et amánter repræsénto et óffero 
tuis bráchiis constringéndum, tuo corde 
amándum, sanctissimǽque Trinitáti in 
suprémum latríæ cultum, pro tui ipsíus 
honóre et glória et pro meis totiúsque 
mundi necessitátibus, offeréndum.
Rogo ergo te, piíssima Mater, ímpe- 
tra mihi véniam ómnium peccatórum 
meórum, uberémque grátiam ipsi deín-
ceps fidélius serviéndi, ac dénique 
grátiam finálem, ut eum tecum laudáre 
possim per ómnia sǽcula sæculórum.
Amen.
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